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                 FEDERALISMO O  SERVILISMO?

                 PIANO CAVE COMASCO.

I Comuni di Mozzate e Locate dovranno accettare, a causa della volontà espressa dai loro Sindaci, nuove cave di sabbia, dove si caveranno oltre 8 milioni di metri cubi di materiale, buchi che potranno contenere 20 cattedrali grandi come il Duomo di Milano.

   Il Sindaco di Mozzate ha manifestato alla Provincia il parere favorevole, senza informare né il Consiglio Comunale né la cittadinanza.

   Forse non si è neppure reso conto del disastro che ha fatto o forse ha solo esternato  la  sudditanza nei confronti dei “politici padri-padroni “ della Provincia e dei cavatori.

   Noi restiamo senza parole di fronte ad un fatto così grave, che si decidano cioè delle voragini enormi nel territorio  senza neppur informare i cittadini; va pure ricordato che il Sindaco nel suo programma elettorale non aveva scritto nulla al riguardo.

   L’ex Sindaco Galli, eletto in Provincia nel nostro collegio, anziché difendere il territorio del Mozzatese, acconsente a questa squallida operazione che avrà conseguenze disastrose nei nostri Comuni, bisognosi invece, per altre scelte errate, di risanamento e tutela ambientale.

   Ci sembra una previsione folle pensare che nel Mozzatese si possa permettere di far cavare oltre la metà della sabbia necessaria all’intera provincia di Como; i quantitativi provinciali possono essere previsti in località diversificate e baricentriche ai bisogni del settore edile, in modo tale da evitare una concentrazione di automezzi pesanti in una zona sola, come la nostra, già fortemente inquinata.

   Abbiamo appreso che diversamente dai Sindaci di Mozzate e Locate, altri primi cittadini hanno documentato e motivata la loro contrarietà ed i Comuni da loro ben rappresentati, sono stati accantonati ed esclusi dal Piano Provinciale.

   Perché ci chiediamo il Sindaco di Mozzate, che si distingue per insultare telefonicamente chi non la pensa come lui, non ha fatto presente le numerose ferite esistenti nel nostro territorio e  che abbiamo “già dato” negli anni passati con diverse cave diventate poi discariche?

  Con quali motivazioni il Sindaco ha acconsentito all’apertura di nuove cave?

Dire sempre di SI,  secondo noi è servilismo; nulla a che vedere con il  federalismo!

  Nelle linee di indirizzo per la programmazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) comasco del 2001 era riportato dallo stesso dirigente provinciale che “nel Mozzatese abbonda il materiale sabbioso, ma la peculiare situazione ambientale del contesto, caratterizzato dalla presenza di diversi impianti di discarica controllate di RSU, ha costituito il presupposto per un impegno politico, assunto dalla Provincia con uno specifico Accordo, teso ad evitare aperture o ampliamenti di cave nei territori di Mozzate, Carbonate e Locate".

  Chiediamo se il contesto del Mozzatese, da allora, sia cambiato in meglio oppure no; a nostro avviso la situazione ambientale e territoriale è peggiorata, oltre alle 3 discariche non ancora bonificate è stata aperta la 4° discarica  ed è stata prevista una autostrada, che con un’area di servizio enorme farà sparire, per sempre, oltre 300.000 mq. di bosco. 

   Perché essendo peggiorata la situazione, l’Accordo di allora non è più valido e si accetta che vengano fatte altre 3 cave?

Ci sembra una brutta pagina della storia politica comasca e Mozzatese; prima andava bene l’accordo teso a non far fare altre cave e discariche perché il territorio in considerazione era fortemente “stressato”, ora a distanza di qualche anno e con maggiori impianti funzionanti e previsti, si vorrebbe permettere ancora di impiantare “brutture”?

  Attendiamo spiegazioni dal Sindaco di Mozzate per sapere quali saranno i “vantaggi “ per i Mozzatesi, dopo aver dato un parere positivo all’apertura di nuove cave a Mozzate!

La localizzazione delle aree di Mozzate, dove la Giunta pensa di far aprire le cave di sabbia ci sembrano approssimative  oltre che sbagliate.

   Una prima cava è prevista dove si costruirà una “vasca volano”, a ridosso del torrente Bozzente e a “cavallo” con il Comune di Cislago; in quella posizione dovrebbero essere cavate 850.000 mc.  Un buco enorme che prevede una serie di problematiche negative tra cui quella della viabilità, del transito dei mezzi pesanti  in accesso  alla zona della  cava .

  Una seconda cava di oltre 3 milioni di mc. la Giunta comunale la prevede nell’area di servizio dell’autostrada, tra le due discariche esaurite di Vigna Nuova e Boschi Ramascioni.  I mezzi pesanti in accesso a questa cava transiteranno dalla strada esistente, assieme ai compattatori dei rifiuti, a fianco della nuova scuola elementare, creando ulteriori disagi in quella zona.

   Una terza cava di circa 2 milioni di mc. viene pure prevista per soddisfare i lavori di cementificazione per il tracciato dell’autostrada  Pedemontana.

  Queste localizzazioni volute dal Sindaco e dalla sua Giunta ci sembrano una pazzia!

La Giunta di Mozzate parla di “ritorno economico a favore della comunità”,  noi diciamo che il territorio e la risorsa sabbia che si vuole cavare, sarà consumata per sempre in modo irrimediabile.

  Sollecitiamo i Mozzatesi a manifestare al Sindaco ed ai componenti della Giunta una forte contrarietà alla localizzazione di ben 3 nuove cave ed a dire loro che preferiamo non “un ritorno economico” che potrà essere effimero e solo momentaneo, ma mantenere un ambiente ed un territorio, così com’è, anche se pieno di “ferite”, anziché azioni devastatrici come le cave previste che servono solo a chi vuole fare “carriera politica”! 

  Noi che abbiamo a cuore il nostro ambiente esprimiamo un parere fortemente negativo alle scelte che riteniamo sciagurate,  volute dalla Giunta comunale che pensa solo “a far cassa”,  anziché ad un enorme progetto di risanamento, a causa dei gravi  danni provocati nel passato.

                                                                       Comitato Mozzatese Salute ed Ambiente

Mozzate, 8 giugno  2008 
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